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Il 18 Dicembre 2018, in un aula di tribunale l’azienda, tramite i propri rappresentanti, 
ha dichiarato, sotto giuramento, che le lavorazioni di ripristino WC su TAF e TSR che si 
effettuano presso l’impianto di Novate Milanese, avvengono in tutta sicurezza per gli 
operatori Trenord in quanto gli stessi non possono assolutamente entrare in 
contatto con sostanze nocive e, se in presenza di materiale organico o similari, 
prima di operare devono far intervenire l’impresa di pulizie non per pulire o 
igienizzare ma per sanificare come disposto dai responsabili alla sicurezza. 
Il 23 Gennaio 2019 il tribunale ha bocciato il ricorso di alcuni lavoratori che 
chiedevano la prevista indennità contrattuale per le lavorazioni a contatto con le 
sostanze nocive in quanto, come dichiarato da Trenord, le stesse non sussistono 
perché il personale lavora nell’assoluta pulizia con i WC sanificati. 
Fino ad oggi i lavoratori ci risultava avessero lavorato con wc imbrattati di 
escrementi, incrostazioni ed estratto oggetti che occludevano le tubazioni con arnesi 
di fortuna tipo rampini di ferro. 
Tutto questo non si può fare, l’azienda ha dichiarato che, qualora vi fossero sostanze 
nocive o materiale organico occorre chiamare l’impresa di pulizie a Sanificare e il 
tribunale, con la sentenza, conferma questa tesi. 
SIAMO QUINDI AD INVITARE TUTTO IL PERSONALE A COMPORTARSI DI 
CONSEGUENZA, RIFIUTANDO DI ESEGUIRE OPERAZIONI DI RIPRISTINO WC IN 
PRESENZA DI MATERIALE ORGANICO O SOSTANZE NOCIVE E RICHIEDERE 
L’INTERVENTO DELL’IMPRESA DI PULIZIE. VI INVITIAMO INOLTRE A CONTROLLARE 
CHE I WC VENGANO SANIFICATI E NON RIPULITI IN MODO APPROSSIMATIVO. 
IN MANCANZA DI ASSOLUTA PULIZIA NON SI POTRA’ INTERVENIRE, NEMMENO SE 
QUESTO FARA’ TARDARE L’USCITA DEI TRENI. 
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